Relazione

spot
“VITE IN CENERE”
Dal progetto
-IN SCENA-
 PER CRESCERE NELLA LEGALITA’  
Professoressa  Rosaria Zizzo, autrice e regista dello spot teatrale “Vite in cenere”

realizzato nell’ambito del progetto “-In scena- per crescere nella legalità”
con gli alunni dell’ISIS CORBINO di Contursi Terme

I progetti servono per coinvolgere i ragazzi in attività extrascolastiche per far sì che tra  loro si integrino,  comunichino  e si  conoscano. Compito del  docente è quello di promuove nei giovani una convivenza civile basata sui valori della solidarietà, della partecipazione responsabile e della cooperazione, di creare, attraverso il protagonismo dei giovani, migliori condizioni per un apprendimento efficace in un ampio e organico piano di interventi volto a promuovere nei giovani la cultura della legalità nel rispetto delle regole, poiché solo attraverso la conoscenza si possono evitate  i mali peggiori che si insidiano tra loro.

Il progetto in scena per crescere nella legalità nasce da una attenta e lunga elaborazione di   strategia di coinvolgimento dei ragazzi per impegnarli  in un progetto teatrale che li coinvolga personalmente nelle tematiche della legalità. Solo con la conoscenza e con l’applicazione delle regole si può vivere in un mondo migliore senza abusi, soprusi,  inganni e danni per l’individuo.  Quando si è protagonisti in prima persona  gli avvenimenti   che si rappresentano rimangono parte della propria vita . in seno a questo progetto che gli alunni dell’Istituto Corbino hanno rappresentato il dramma delle morti bianche prendendo in  come tematica principale  l’incidente avvenuto a Montesano sulla Marcella  il 5uglio 2006  Annamaria Mercadante  e Giovanna Curcio bruciate nell’incendio e facendo un excursus storico sugli incidenti sui posti di lavoro a cominciare  dalla nascita dell’otto marzo, dove a New York persero la vita 146 donne di cui 39 italiane.
  L’autrice ha avuto  l’idea di produrre un testo per  rappresentare questo tragico avvenimento nella  giornata dell’8 marzo dedicata alla donna, che è  il giorno in cui si  ricordano le   donne che    hanno perso la vita in incidenti sul lavoro. 
La rappresentazione comincia in classe con la lettura di un tema, in sequenza la frase di Kofi Annan   sulla violenza sulle donne, poi  due articoli della Costituzione. Segue  una scena  nella quale  donne al lavoro in una fabbrica parlano tra di loro facendo emergere la loro condizione sociale: minorenni sfruttate, extracomunitarie senza permesso di soggiorno, donne  gravide, sfruttate,   disabili; 
poi  lo scoppio di un incendio in cui esse   perdono la vita. 

 Si succedono  letture  di articoli di giornale su fatti realmente accaduti
 E’ importante conoscere e far conoscere   il valore reale della giornata dell’8 marzo, commemorazione della donna nella sua interezza,  in  ricordo di donne  che hanno  perso la vita sul posto di lavoro. Altrettanto importante è  che le donne lavorino in nero, senza contributi, in  locali senza norme di sicurezza,  senza assistenza sanitaria, senza ferie. 

Il testo abbraccia le problematiche inerenti il lavoro sommerso:  minori, disabili, extracomunitari, che sono problemi reali, attuali, i quali  attraverso la scuola devono essere trasmessi  ai ragazzi. Insomma  solo con la conoscenza si può sconfiggere l’abuso, l’illegalità, l’usura, la droga, la delinquenza. 

 I ragazzi entusiasti  hanno socializzato, conosciuto avvenimenti, imparato  leggi,   appreso che tutto ciò che è illegale contribuisce al peggioramento della società perché viola i loro diritti.
 L’autrice rappresenta una scuola in trincea, che, vigile ai bisogni e ai cambiamenti,  si ripropone interattiva, attenta alle problematiche sociali e culturali del momento. 

La docente Rosaria Zizzo  tel 0828/673446  Cell: 3283023980  email: rosaria_zizzo@libero.it
Scuola  tel e fax 0828/991176  email: info@isiscorbino.org
